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DIRITTO ALL’ISTRUZIONE

I relatori al Pasolini (Mattiacci)

La bozza di legge regionale Siap non piace alla Cgil

POTENZA - La comunica-
zione è essenziale per inte-
ragire e relazionarsi con
gli altri nel miglior modo
possibile. Certo è che per
costruire un pensiero cri-
tico e maturo su ciò che ci
circonda è indispensabile
partire dalla lettura dei
giornali, dall’ascolto dei
telegiornali, e dalla volon-
tà di conoscere la matrice
dei fatti attraverso una ri-
cerca puntuale e autono-
ma della verità. È in tale
ottica che si inserisce il
Progetto GiovanInformati
promosso per il secondo
anno consecutivo dal Con-
siglio regionale di Basili-
cata nell’ambito del pro-
gramma di cittadinanza
attiva.

Il momento conclusivo
del progetto rivolto agli
istituti di istruzione se-
condaria superiore del ter-
ritorio, è stato caratteriz-
zato dalle interessanti ini-
ziative denominate “Quo -
tidiani locali in classe” e
“Citizen Journalism con la
radio.” Nel corso di un’ini -
ziativa presso l’Audito -
rium del Liceo Scientifico
Pasolini gli studenti delle
scuole che hanno aderito a
GiovanInformati- Liceo
Pasolini, Istituto Leonar-
do da Vinci, Racioppi-Nitti
e Tecnico - Agrario di Villa
d’Agri - hanno avuto modo
di esporre al pubblico l’e-
sperienza progettuale
compiuta e di interfacciar-
si con le istituzioni locali e
i giornalisti delle varie te-

state lucane. La dramma-
tica realtà del cyberbulli-
smo, il petrolio e la tutela

dell’ambiente: sono stati
gli argomenti trattati dai
ragazzi nei loro attenti e

puntuali approfondimen-
ti.

«I protagonisti assoluti

sono gli studenti - afferma
Rosanna Nardozza coor-
dinatrice del progetto e re-
sponsabile della comuni-
cazione istituzionale del
Consiglio regionale - le
iniziative della Regione
Basilicata, tuttavia, senza
la motivazione dei docenti
e l’appoggio dei Dirigenti
scolastici non porterebbe-
ro a questi risultati». È
l’impegno ciò che conta e il
desiderio di crescere come
cittadini liberi. «I giovani
sono il motore pensante -
sottolinea Giovanni Latro-
fa dirigente scolastico del
Pasolini - perciò devono
imparare a riconoscere
l’importanza della scrittu-
ra e del giornalismo, che
oggi è un atto di grande
responsabilità per arriva-

re a destinazione in ma-
niera pulita ed efficace».

«Il progetto si prefigge
due obiettivi fondamentali
- spiega il presidente del
Consiglio regionale Piero
Lacorazza - mantenere
saldo il rapporto con la
scuola e capire che tipo di
sensibilità sia presente su
determinati temi. Noi poli-
tici dobbiamo imparare a
vivere in maniera dialetti-
ca il rapporto con gli orga-
ni di informazione. Una
stampa critica che lascia
spazio alle proteste e al
malcontento degli studen-
ti ci stimola a fare meglio».
Ad un certo punto il video
realizzato dagli allievi del
Pasolini su ambiente e ter-
ritorio si conclude brusca-
mente e compare la scrit-
ta: si interrompono le tra-
smissioni per problemi
tecnici. È quello il momen-
to giusto per chiedere:
“Com’è la città ideale?”.

«È una città in cui si vive
bene - risponde Lacorazza
- a misura di bambini e di-
sabili con luoghi di incon-
tro. Un città in cui la tec-
nologia aiuti i cittadini a
essere più vicini alle istitu-
zioni e ai servizi pubblici».

Inevitabile poi un breve
botta e risposta tra stu-
denti e Lacorazza sul tema
del petrolio. Ora gli stu-
denti sono allenati a fare
domande e ad approfondi-
re. Sapranno vagliare le
fonti e intervenire se è il
caso.

Angela Salvatore

POTENZA - E’ stata l’aula magna
dell’Università della Basilicata a
ospitare l’incontro organizzato dal-
la Cgil Basilicata e Flc Cgil Basilica-
ta sul tema “Sistema integrato per
l’apprendimentopermanente ed il
sostegno alletransizioni nella vita
attiva”. All’incontro hanno parteci-
pato Giuliana Scarano, segretaria
regionale Cgil Basilicata, Eusta-
chio Nicoletti, segretario generale
Flc Cgil Basilicata, Gigi Caramia,
Centro nazionale Flc Cgil, Giando-
menico Marchese, dirigente Regio-
ne Basilicata, Gigi Rossi, segretario

nazionale Flc Cgil. Le conclusioni
sono state affidate ad Angelo Sum-
ma, segretario generale Cgil Basili-
cata.

Sotto accusa la bozza regionale
sull’apprendimento permanente,
che - secondo il sindacato - «rischia
di ledere l’esercizio del diritto all’i-
struzione premessa al pieno diritto
di cittadinanza».

La Cgil e la Flc Cgil nel merito non
condividono la legge perché: af-
fronta in un unico articolato temi
che vanno dalla scuola dell’infanzia
all’invecchiamento attivo passando

per la formazione continua; l’ap -
prendimento permanente utile per
la valorizzazione della conoscenza e
della formazione in tutte le fasi della
vita di ciascun individuo, rischia di
diventare un “calderone” nel quale
non si riescono a cogliere più diffe-
renze, specificità, aspetti comuni e
continuità; rischia di sancire l’equi -
valenza tra istruzione e formazione
e il lavoro e creare confusione tra la
formazione degli adolescenti nel-
l’ambito dell’istruzione e la forma-
zione continua dei lavoratori legata
a specifiche professioni.

Cerimonia conclusiva al “Pasolini” del progetto regionale “GiovanInfor mati”

Giovani giornalisti crescono
Anche il petrolio tra i temi trattati. E non mancano le domande a Lacorazza

Potenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


